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DEFINIZIONE DI OMEOPATIA
L'omeopatia è una forma di medicina alternativa che si basa sul principio di
"similia similibus curantur" e fu introdotta per la prima volta da Samuel
Hahnemann nel diciannovesimo secolo. Il metodo si contraddistingue per la
mancanza di sostegno scientifico consolidato e prevede la selezione di una
sostanza che, se somministrata a una persona sana, provocherebbe sintomi
simili a quelli osservati in una persona malata. Una volta selezionata, tale
sostanza viene diluita e somministrata al paziente; il grado di diluizione è
indicato con il termine "potenza".



PRINCIPI FONDAMENTALI DELL’OMEOPATIA
L'omeopatia si fonda su alcuni concetti chiave:

1. Similitudine: Nel contesto omeopatico, si ritiene che una sostanza
capace di provocare sintomi in individui sani possa, in minime quantità,
trattare simili sintomi in pazienti malati.

2. Diluizione e dinamizzazione: Le sostanze utilizzate in omeopatia sono
soggette a un processo di diluizione e dinamizzazione, ritenuto necessario
per potenziarne l'effetto terapeutico.

3. Approccio individualizzato: Secondo l'omeopatia, ogni paziente è unico
e merita un trattamento personalizzato, a differenza della medicina
convenzionale che può utilizzare approcci più standardizzati.

4. Visione olistica (Totalità): Questa disciplina pone enfasi sulla
prevenzione e sul mantenimento della salute attraverso un'alimentazione
equilibrata, un sonno di qualità e uno stile di vita salutare.

STORIA e TEORIA DI HAHNEMANN
Come accennato in precedenza, il primo scienziato a formulare delle teoria
riguardanti il principio omeopatico fu proprio Samuel Hahnemann nel XIX secolo;
quest’ultimo, laureatosi in medicina nel 1779, nel 1990 si ritrovò ad esaminare
gli studi di medicina di William Cullen (spiegati nell’opera “Materia Medica”). Non
contento, però, degli approfondimenti forniti da Cullen sui possibili rimedi da
poter attuare su una specifica malattia Hannemann assunse varie volte la
corteccia di una pianta e notò che i sintomi risultavano essere gli stessi delle
comuni febbre a intermittenza. A seguito di questa scoperta Hahnemann dichiarò
che solo osservando l'azione dei farmaci sull'organismo era possibile usarli in
maniera razionale e che tale metodo fosse l'unico modo di osservare
direttamente le azioni specifiche dei rimedi. Sostanzialmente, il principio di
Hahnemann si basava sul concetto che per curare una malattia il medico deve
utilizzare una medicina che sia in grado di produrre una malattia artificiale molto
simile a quella originale per far si che la sua malattia sovrasti quella già presente
all’interno del malato e ne annulli l'effetto; naturalmente, la medicina doveva
essere composta utilizzando il minimo indispensabile per far si di ridurre il dolore
all’interno del paziente (aspetto che si rivelò essere un problema per lo
scienziato nella cura della scarlattina quando si ritrovò costretto a dover
preparare medicine su scala infinitesimale). Gli anni dell’800 furono i più gloriosi
per Hahnemann, nel 1810 a Torgau scrisse “l’Organon della Medicina Razionale”,
un libro in cui non andava solo a spiegare la sua teoria ma, facendo un
parallelismo tra Lutero e l’attacco alla chiesa cattolica, andò a criticare i dogmi
su cui si fondava la medicina di quel secolo affermando che le cure emanate dai
medici avevano un effetto immediato sul paziente perché eliminavano la malattia
nel sangue ma non portavano nessun miglioramento all’interno dell’individuo.
Punto cardine della teoria di Hahnemann era la perturbazione della cosiddetta
“forza vitale” (Lebenskraft), pensiero secondo cui le malattie non sono generate
da cause esterne al corpo ma da cause soprannaturali.



PROTESTE E CRITICHE CONTRO LA TEORIA DI
HAHNEMANN
Le critiche mosse dai contemporanei di Hahnemann non erano decise a
contrastare l’efficacia della sua teoria bensì il fatto che non fosse l’unico metodo
terapeutico applicabile. Fu inoltre contestato il vitalismo spinto di Hahnemann
che, secondo molti spiegava tutto e niente perchè trattava ogni singola malattia
come un fenomeno puramente soggettivo e ciò andava contro i principi e natura
della malattia stessa; a questo proposito, l’esperimento del “proving” venne
criticato perché considerato troppo soggettivo e troppo dipendente dalle persone
testate.
In risposta alle critiche nel 1828 Hahnemann pubblicò un passo in avanti nei suoi
studi racchiuso nella “teoria del Miasma”, questo nuovo volume però non venne
preso in considerazione, anzi, venne ridicolizzato non solo dai suoi oppositori ma
anche dagli stessi omeopati. Successivamente, la teoria di Hahnemann perse
sempre più credibilità con lo studio delle naturali e, con l’invenzione del
microscopio, venne scoperta la biologia e l’importanza del sistema circolatorio
che portò rapidamente la teoria delle forze vitali a perdere progressivamente
importanza.



CURIOSITA’
Di seguito abbiamo scelto di riportare alcune tra le curiosità più famose
riguardanti l’Omeopatia:

1. Le diluizioni omeopatiche hanno effetto sui vegetali; essa prende il
nome di agro-omeopatia e, come dimostrato da David Colquhoun ha
effetti lievi sui vegetali.

2. Uno scienziato omeopatico è stato il vincitore di un premio Nobel;
il suo nome è Luc Montagnier ed è diventato uno degli scienziati
omeopatici più amati perché, nel tentativo di trovare una relazione tra HIV
e AIDS grazie all’utilizzo della memoria dell’acqua, la sua follia, dopo esser
stata derisa da molti, ha portato ad una crescita esponenziale della fama
al punto che nel 2014 l’UNESCO ha deciso di ospitare un suo simposio
sulla teoria della memoria dell’acqua.

3. Il suicidio omeopatico; per mostrare l’inefficacia del metodo di cura
omeopatico, basato su diluizione e dinamizzazione, alcuni scettici
iniziarono ad ingurgitare interi flaconi di cura, anche se contenenti
sostanze come l’Arsenico, dando vita a veri e propri suicidi di massa tra
cui riscosse una maggior attenzione mediatica il suicidio di alcuni scienziati
belgi. Nel 2010 questa pratica venne resa una campagna internazionale
che scelse come nome rappresentativo “10:23” in omaggio al numero di
Avogadro che gli omeopati avevano finto di ignorare.

DEFINIZIONE DI MEMORIA DELL’ACQUA
Il concetto di "memoria dell'acqua" si colloca nell'ambito delle teorie
pseudoscientifiche e si basa sull'ipotesi secondo cui l'acqua sia in grado di
"ricordare" o subire influenze da sostanze in precedenza disciolte al suo interno,
anche dopo che queste siano state eliminate. Questa nozione è stata diffusa da
alcuni sostenitori dell'omeopatia per giustificare l'ipotetica efficacia di preparati
omeopatici estremamente diluiti che, in teoria, non contengono più molecole
dell'originale sostanza attiva.



TEORIE SCIENTIFICHE SULLA MEMORIA DELL’ACQUA
La teoria della "memoria dell'acqua" fu proposta originariamente
dall'immunologo francese Jacques Benveniste nel 1988. Tale teoria tentava di
risolvere il paradosso secondo cui un prodotto omeopatico, diluito oltre il punto
in cui non rimane traccia dell'agente attivo, potrebbe risultare ugualmente
efficace. Secondo questa teoria, l'acqua che è stata in contatto con il principio
attivo ne conserva l'impronta: le sue molecole, modificate dall'interazione con il
principio attivo, si disporrebbero in modo da "ricordare" la sostanza e ne
emulerebbero gli effetti.
Questo concetto di diluizione radicale sarebbe motivato dalla necessità, percepita
dagli omeopati, di ridurre al minimo gli effetti collaterali e indesiderati tipici di
molti farmaci convenzionali. Tuttavia, numerosi studi scientifici hanno dimostrato
che per essere efficaci, i principi attivi devono raggiungere un certo livello di
concentrazione minima nel corpo; al di sotto di tale soglia, non solo possono
risultare inefficaci, ma potrebbero persino provocare effetti contrari a quelli
desiderati. Un esempio rilevante è l'uso improprio e non prescritto di antibiotici a
dosi insufficienti, che ha contribuito alla selezione di ceppi batterici resistenti.

Alcune ricerche innovative sono state portate avanti dal medico italiano Sergio
Stagnaro, il quale ha integrato tecniche di indagine clinica con tecnologie
avanzate, come quelle nanotecnologiche, per rilevare e riecheggiare i biofotoni,
ovvero le particelle di luce che vengono emesse dalle cellule. Secondo la teoria di
Stagnaro, molecole biologicamente rilevanti, come ormoni e neurotrasmettitori,
esercitano la loro funzione tramite un meccanismo che lui definisce di
Energia-Informazione (EI). In altre parole, queste molecole sarebbero in grado di
trasmettere informazioni attraverso radiazioni elettromagnetiche che contengono
dati qualitativamente significativi.

Un altro esemplare studio è quello condotto da Luc Montagnier, noto medico e
virologo francese. Nel suo esperimento, Montagnier ha collocato due provette
all'interno di una bobina di rame: una contenente frammenti di DNA in una
soluzione acquosa e l'altra riempita con acqua pura. L'intero sistema è stato
isolato con un materiale metallico e soggetto a un campo elettromagnetico di
bassa intensità. Montagnier ha avanzato l'ipotesi secondo cui il DNA potrebbe
imprimere una specie di "impronta elettromagnetica" nell'acqua. Questa
impronta verrebbe poi mantenuta e potenzialmente trasmessa attraverso l'acqua
stessa.



Jacques Benveniste Sergio Stagnaro Luc Montagnier
CONTROVERSIE E CRITICHE SULLA MEMORIA
DELL’ACQUA
La teoria della "memoria dell'acqua" ha generato numerose controversie e
significative critiche all'interno della comunità scientifica per diverse ragioni:

- Mancanza di prove scientifiche: Non esiste un corpus di evidenze
sperimentali riconosciute che avvalorino la tesi della memoria dell'acqua.
Diversi studi che sembrano avvalorare tale teoria non hanno passato il
vaglio critico dei test in doppio cieco, necessari per conferire validità
scientifica ai risultati ottenuti, dimostrando così un deficit di ripetibilità
fondamentale per la verifica empirica.

- Critiche metodologiche: Molteplici obiezioni sono state sollevate in
merito alla validità dei controlli sperimentali, alla riproducibilità dei risultati
ottenuti e al rigore scientifico dei metodi impiegati.

- Accuse di frode e manipolazione dei risultati: Le ricerche condotte da
Jacques Benveniste, promotore dell'idea della memoria dell'acqua, sono
state successivamente confutate e considerate il risultato di una
manipolazione dei dati. La rivista "Nature" ha inoltre pubblicato un report
che metteva in evidenza gravi manchevolezze, invalidando i risultati
annunciati dall'immunologo francese.

- Attribuzione alla pseudoscienza: Il concetto di memoria dell'acqua
viene classificato dalla comunità accademica come pseudoscientifico. Dal
punto di vista chimico-fisico, si sostiene che l'acqua non sia in grado di
mantenere una qualsiasi memoria di molecole una volta diluite, oltre pochi
femtosecondi.

COME L’OMEOPATIA UTILIZZA IL CONCETTO DI
MEMORIA DELL’ACQUA
L'omeopatia è una metodologia di cura alternativa che si fonda sulla diluizione e
dinamizzazione di sostanze in soluzioni acquose, puntando a stimolare
l'autoguarigione dell'organismo. Il principio della "memoria dell'acqua"
rappresenta un aspetto fondamentale per questa pratica e si riferisce all'idea che
l'acqua possa trattenere le caratteristiche di elementi con cui è stata in contatto,
persino dopo che la soluzione è stata portata a diluizioni tali per cui non rimane
alcuna molecola del composto originale.



I fautori dell'omeopatia sostengono che attraverso le fasi di diluizione e
dinamizzazione, l'acqua conservi un'impronta energetica della sostanza madre,
ipotizzando che ciò possa dar luogo a benefici terapeutici analoghi all'azione del
principio attivo di partenza, ma evitando gli effetti indesiderati che possono
derivare dall'uso della sostanza in forma non diluita.

Ciononostante, è importante evidenziare che il concetto di "memoria dell'acqua"
non ha raccolto ad oggi conferme sperimentali solide né è accettata dalla
comunità scientifica come una modalità di cura basata sull'evidence-based
medicine. La teoria è stata ampiamente contestata e gli studi condotti fino ad
ora non sono riusciti a fornire riscontri empirici a suo favore.

In conclusione, benché l'omeopatia si avvalga della nozione di memoria
dell'acqua per spiegare la presunta efficacia delle sue diluizioni, l'assenza di
validazione scientifica rende questa pratica non riconosciuta come medicina
basata su prove di efficacia dalla comunità scientifica internazionale.

EVIDENZE SCIENTIFICHE CONTRO QUESTA
CONNESSIONE
L'idea della memoria dell'acqua è un punto di grande dibattito e non riceve
consenso all'interno della comunità scientifica. Vi sono molteplici motivi per cui il
rapporto tra omeopatia e memoria dell'acqua appare poco credibile, o addirittura
irrealizzabile:

1. Diluizioni estreme: I preparati omeopatici sono caratterizzati da diluizioni
talmente spinte, spesso oltre il limite di Avogadro, che la presenza di molecole
originali diventa trascurabile. Dal punto di vista scientifico, la probabilità di
ritrovare anche una sola molecola della sostanza di partenza nella soluzione è
praticamente nulla.

2. Contrasto con le leggi chimico-fisiche: La memoria dell'acqua si trova in
antitesi con i principi fondamentali della chimica e della fisica. Gli sforzi per
giustificare il modo in cui l'acqua sarebbe in grado di "conservare" un'impronta
delle sostanze diluite non trovano riscontro in una teoria scientifica stabile e
ammessa.

3. L'assenza di evidenze replicabili: Una serie di ricerche che hanno proposto
il concetto di memoria dell'acqua hanno subito critiche per la mancanza di
riproducibilità. Non è stato possibile replicare tali esperimenti in modo coerente e
indipendente; i risultati ottenuti sono stati spesso imputabili ad errori procedurali
o ad altre forme di distorsione dei dati.



4. Carenza di studi clinici convincenti: Sebbene ci siano stati numerosi
tentativi di ricerca e una diffusa commercializzazione di prodotti omeopatici, non
esistono ad oggi rilevanti prove cliniche che attestino un reale beneficio
terapeutico dell'omeopatia superiore all'effetto placebo. Gli studi clinici
controllati, nella maggior parte dei casi, non hanno evidenziato differenze
significative tra l’omeopatia e il placebo.

5. Meccanismi d'azione indimostrati: Anche ammettendo che l'omeopatia
possa essere efficace, i meccanismi d'azione presunti, inclusa la memoria
dell'acqua, non sono stati chiariti e non trovano conferma nei dati scientifici
attuali.

In conclusione, la mancanza di una plausibilità scientifica, l'incapacità di
riprodurre gli esperimenti e l'assenza di solidi riscontri clinici costituiscono i
principali fattori per i quali la connessione tra omeopatia e memoria dell'acqua è
generalmente rifiutata dalla comunità scientifica. La medicina fondata su prove
di efficacia esige dati concreti e ripetibili, e fino ad ora l'omeopatia non ha saputo
fornirli in maniera convincente.

CONCLUSIONE
In conclusione, l'omeopatia rimane un argomento di ampio dibattito nel contesto
medico-scientifico, principalmente per il contrasto tra le sue pratiche e i principi
convenzionali della scienza moderna. Fondamentale per la disputa è il concetto
di "memoria dell'acqua", una nozione centrale nella teoria omeopatica, ma
sganciata da prove scientifiche robuste e riproducibili. Sebbene alcune figure
come Luc Montagnier abbiano tentato di fornire una base scientifica a questa
teoria, nessuna evidenza ha finora superato il rigore del metodo scientifico in
termini di validazione e ripetibilità.

I principi fondativi dell'omeopatia proposti da Samuel Hahnemann, come la cura
attraverso il simile e le diluizioni estreme, affrontano significative critiche da
parte della comunità scientifica, che li classifica come pseudoscientifici. La
mancanza di dati clinici convincenti e la contrarietà alle leggi conoscitive della
chimica e della fisica hanno fatto sì che l'omeopatia non sia riconosciuta come
trattamento medico basato su evidenze, a differenza dell'approccio
convenzionale che si basa su studi rigorosi e metodologie di prova verificate.

In definitiva, la teoria della memoria dell'acqua, sebbene sia un tentativo di
spiegare i meccanismi di azione dei rimedi omeopatici, non ha ancora ottenuto
un riconoscimento nel campo scientifico. La pratica dell'omeopatia, quindi, non
rientra nell'ambito della medicina basata sull'evidenza e dovrebbe essere
considerata con cautela da chi cerca interventi medici validati per la salute e il
benessere.
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